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ALLEGATO A  - TERMINI E DEFINIZIONI 

(Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento si adottano le definizioni di seguito riportate). 

 

1. “Accertamento”: è l’insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad accertare in via 

esclusivamente documentale che gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che ne rispettino le 

prescrizioni e gli obblighi stabiliti; l’accertamento documentale dei dati contenuti nei Rapporti di 

controllo tecnico e di efficienza energetica trasmessi ai fini della certificazione dell’impianto termico 

è condotto anche con il supporto di mezzi informatici. 

 

2. “Apparecchio di riscaldamento localizzato”: generatore di energia termica non collegato ad 

un sistema di distribuzione del calore, come – a titolo esemplificativo – un caminetto, una stufa, una 

cucina economica. 

 

3. “Apparecchio fisso”: generatore di energia termica per il cui corretto funzionamento è necessaria 

l’installazione su un supporto che ne assicuri l’immobilità. Per gli apparecchi a combustione, è 

necessario il collegamento a un sistema fisso di evacuazione dei fumi. 

 

4. “Autorità competente”: soggetto istituzionale a cui Regione Abruzzo demanda i compiti 

connessi ai controlli di cui all’art. 31 comma 3 della Legge 10/1991, consistenti nelle attività di 

accertamento e ispezione degli impianti termici, ed attività connesse. 

 

5. “Biomassa legnosa”: i materiali identificati nella Parte II, Sezione 4, Punto 1, lettere a), b), c), 

d), e) dell’Allegato X alla parte V del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 

 

6. “Caminetto aperto”: focolare a bocca aperta alimentato da biomassa legnosa. 

 

7. “Caminetto chiuso”: focolare a bocca chiusa da una o più ante alimentato da biomassa legnosa. 

 

8. “Catasto degli Impianti termici”: catasto realizzato e gestito dalle Autorità competenti, ovvero 

dagli Organismi esterni ove incaricati, per le attività di accertamento e di ispezione degli impianti 

termici. 

 

9. “Categoria di edificio”: la classificazione in base alla destinazione d’uso così come indicato 

all’articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ii.. 
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10. “Certificazione energetica dell’edificio”: è il complesso delle operazioni svolte dai soggetti 

accreditati, per il rilascio dell’Attestato di Prestazione Energetica e delle raccomandazioni per il 

miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio. Da non confondere con la certificazione 

dell’impianto termico. 

 

11. “Certificazione dell’impianto termico”: è il procedimento consistente nella trasmissione 

all’Autorità competente, o all’Organismo esterno eventualmente incaricato, del rapporto di controllo 

tecnico e di efficienza energetica, redatto in occasione del controllo di efficienza energetica 

dell’impianto termico, corredato dai contributi economici, per la copertura dei costi del servizio. 

 

12. “Climatizzazione invernale” o “estiva”: l’insieme di funzioni atte ad assicurare, durante il 

periodo di esercizio dell’impianto termico consentito dalla normativa vigente in materia, il benessere 

degli occupanti mediante il controllo, all’interno degli ambienti, della temperatura e, ove siano 

presenti dispositivi idonei, della umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria. 

13. “Codice impianto”: il codice numerico o alfanumerico che identifica in modo inequivocabile 

un impianto termico. 

 

14. “Cogenerazione”: produzione simultanea, nell’ambito di un unico processo, di energia termica e 

di energia elettrica e/o meccanica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 2011. 

 

15. “Collaudo di un impianto termico”: la verifica della rispondenza al progetto, se previsto, e alle 

norme di buona tecnica, nonché della qualità dei componenti installati con prova di funzionamento 

mediante la misurazione dei parametri di emissione dei prodotti della combustione, del rendimento e 

della prova di tenuta dell’impianto, laddove previsti. 

 

16. “Combustione”: processo mediante il quale l’energia chimica contenuta in sostanze combustibili 

viene convertita in energia termica utile in generatori di calore (combustione a fiamma) o in energia 

meccanica in motori endotermici. 

 

17. “Conduttore di impianti termici”: il Soggetto responsabile della corretta conduzione nell’esercizio 

dell’impianto termico. Per impianti di potenza nominale al focolare superiore a 232 kW il conduttore 

deve essere munito di apposito patentino rilasciato dalle autorità preposte. 
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18. “Conduzione di impianto termico”: il complesso delle operazioni, effettuate attraverso comando 

manuale, automatico o telematico, per la messa in funzione, il governo della combustione, ove 

prevista, il controllo e la sorveglianza delle apparecchiature che compongono l’impianto, al fine di 

utilizzare l’energia termica prodotta convogliandola nella quantità e qualità necessarie a garantire le 

condizioni di comfort. 

 

19. “Contabilizzazione del calore”: la determinazione dei consumi individuali di energia termica utile 

dei singoli utenti basata sull’utilizzo di contatori di calore, ripartitori o altri dispositivi conformi alla 

normativa di riferimento. La contabilizzazione del calore è definita diretta se si utilizzano contatori 

di calore, indiretta negli altri casi. 

 

20. “Contratto servizio energia”: un contratto che disciplina l’erogazione dei beni e servizi necessari 

alla gestione ottimale ed al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia, 

nell’osservanza dei requisiti e delle prestazioni di cui al paragrafo 4 dell’allegato II, del Decreto 

Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 di attuazione della direttiva 2006/32/CE. 

 

21. “Contributo per la certificazione dell’impianto termico”: importo da versare, a carico del 

Responsabile dell’impianto, a corredo del rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica 

inviato ai fini della certificazione dell’impianto termico. 

 

22. “Contributo per le ispezioni onerose”: importo da versare, a carico del Responsabile 

dell’impianto, per l’esecuzione delle ispezioni onerose degli impianti termici. 

 

23. “Controllo”: verifica del grado di funzionalità ed efficienza di un apparecchio o di un impianto 

termico eseguita da operatore abilitato ad operare sul mercato, sia al fine dell’attuazione di eventuali 

operazioni di manutenzione e/o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con dette operazioni. 

 

 

24. “Diagnosi energetica”: elaborato tecnico che individua e quantifica le opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo dei costi-benefici dell’intervento, individua gli interventi per la riduzione 

della spesa energetica e i relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i possibili miglioramenti 

di classe dell’edificio nel sistema di certificazione energetica e la motivazione delle scelte 

impiantistiche che si vanno a realizzare. La diagnosi deve riguardare sia l’edificio che l’impianto; 
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25. “Edificio”: è un sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di 

volume definito, dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e 

dispositivi tecnologici che si trovano stabilmente al suo interno; la superficie esterna che delimita un 

edificio può confinare con tutti o alcuni di questi elementi: l’ambiente esterno, il terreno, altri edifici; 

il termine può riferirsi a un intero fabbricato e relativi impianti ovvero a parti di fabbricato e relativi 

impianti, progettate o ristrutturate per essere utilizzate come unità immobiliari a sé stanti. 

 

26. “Edificio adibito ad uso pubblico” è un edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, l’attività 

istituzionale di enti pubblici. 

 

27. “Edificio di nuova costruzione”: un edificio per il quale la richiesta di permesso di costruire o 

denuncia di inizio attività, comunque denominato, sia stata presentata successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente dispositivo. 

 

28. “Edificio di proprietà pubblica”: è un edificio di proprietà dello Stato, delle regioni o degli 

enti locali, nonché di altri enti pubblici, anche economici, destinato sia allo svolgimento delle attività 

dell’ente, sia ad altre attività o usi, compreso quello di abitazione privata. 

 

29. “Esercizio dell’impianto termico” o “esercizio”: si intendono tutte le attività finalizzate al 

corretto utilizzo dell’impianto termico, quali la conduzione, la manutenzione e il controllo, nonché 

altre operazioni per specifici componenti d’impianto, nel rispetto delle prescrizioni relative alla 

sicurezza, al contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell’ambiente. 

 

30. “Fabbricato”: sistema costituito dalle strutture edilizie esterne, costituenti l’involucro 

dell’edificio, che delimitano un volume definito e dalle strutture interne di ripartizione dello stesso 

volume. Sono esclusi gli impianti e i dispositivi tecnologici che si trovano al suo interno. 

31. “Fluido termovettore”: fluido mediante il quale l’energia termica viene trasportata all’interno 

dell’edificio, fornita al confine energetico dell’edificio oppure esportata all’esterno. 

32. “Fonti energetiche rinnovabili”: sono quelle definite all’art. 2, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo del 28 marzo 2011, n. 28. 

 

33. “Generatore di calore”: il generatore di energia termica di qualsiasi tipo che permette di trasferire 

al fluido termovettore il calore prodotto dalla combustione o dalla conversione di qualsiasi altra forma 

di energia (elettrica, meccanica, chimica, ecc.) anche con il contributo di fonti energetiche rinnovabili. 
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34. “Gradi giorno di una località”: è il parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni 

climatiche locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere 

gli ambienti ad una temperatura prefissata; l’unità di misura utilizzata è il grado giorno, GG. 

 

35. “Impianto termico”: l’impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o 

estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore 

energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del 

calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli 

impianti individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, 

caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono 

tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli 

apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono 

considerati impianti termici, e pertanto non soggetti al presente dispositivo: i sistemi dedicati 

esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari 

monofamiliari ad uso residenziale, secondo la definizione di cui al successivo punto 88 (Unità 

immobiliare ad uso residenziale e assimilati); gli impianti per la climatizzazione invernale degli 

ambienti e/o la produzione di acqua calda sanitaria centralizzata costituiti esclusivamente da pompe 

di calore e/o collettori solari termici la cui somma delle potenze termiche utili sia inferiore a 12 kW; 

gli impianti per la climatizzazione estiva composti da una o più macchine frigorifere la cui somma 

delle potenze termiche utili sia inferiore a 12 kW. 

 

 

36. “Impianto termico centralizzato”: un impianto termico destinato a servire almeno due unità 

immobiliari. 

 

37. “Impianto termico di nuova installazione”: un impianto termico installato in un edificio di nuova 

costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico. 

 

38. “Impianto termico non attivo”: un impianto termico privo di parti essenziali (a titolo 

d’esempio: generatore di calore, contatore del combustibile, serbatoio combustibile, impianto di 

distribuzione e/o radiatori) senza le quali l’impianto non può funzionare. Sono impianti non attivi 

anche gli impianti disattivati o mai attivati e quindi posti nella condizione di non poter funzionare. 
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39. “Impianto termico individuale”: un impianto termico al servizio esclusivo di una singola unità 

immobiliare. 

 

40. “Involucro di un edificio”: elementi e componenti integrati di un edificio che ne separano gli 

ambienti interni dall’ambiente esterno. 

 

41. “Ispettore”: la persona fisica competente per l’effettuazione di ispezioni sugli impianti termici, di 

cui individualmente sia garantita la qualificazione e l’indipendenza. L’ispettore può operare come 

dipendente o incaricato da parte di un Organismo esterno. L’Autorità competente può stabilire che 

l’ispettore sia individuato come agente accertatore per l’applicazione delle sanzioni di cui al presente 

Regolamento. 

 

42. “Ispezione degli impianti termici” o “ispezione”: il complesso degli interventi di controllo tecnico 

e documentale in situ, svolti da ispettori qualificati, come individuati al punto precedente, mirato a 

verificare l’osservanza alle norme relative al contenimento dei consumi energetici nell’esercizio e 

manutenzione degli impianti termici degli edifici. 

 

43. “Libretto di impianto per la climatizzazione” o “libretto di impianto”: Documento recante tutti i 

dati caratteristici degli impianti di cui l’unità immobiliare è dotata, nonché le registrazioni delle 

manutenzioni effettuate dei controlli di efficienza energetica delle ispezioni e dei consumi, conforme 

al modello approvato con DGR ai sensi dell’art. 5 della LR 18/2015. 

44. “Locale tecnico”: ambiente utilizzato per l’allocazione di caldaie e macchine frigorifere a servizio 

di impianti di climatizzazione estivi e invernali con i relativi complementi impiantistici elettrici e 

idraulici, accessibile solo al Responsabile dell’impianto o al soggetto delegato. 

 

45. “Macchina frigorifera”: nell’ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, è 

qualsiasi tipo di dispositivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido 

termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo di 

fonti energetiche rinnovabili. 

 

46. “Manutenzione”: insieme degli interventi necessari, svolti da tecnici abilitati operanti sul mercato, 

per garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalità e conservare le prestazioni dell’impianto entro i 

limiti prescritti. 
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47. “Manutenzione ordinaria dell’impianto termico”: le operazioni previste nei libretti d’uso e 

manutenzione degli apparecchi e componenti che compongono l’impianto stesso e che possono essere 

effettuate con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che 

comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo d’uso corrente. Gli esiti delle 

operazioni di manutenzione vengono riportati nel rapporto di controllo tecnico e di efficienza 

energetica. 

 

48. “Manutenzione straordinaria dell’impianto termico”: gli interventi atti a ricondurre il 

funzionamento dell’impianto termico a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente 

mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di 

parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto termico; gli esiti 

delle operazioni di manutenzione vengono riportati nel relativo rapporto di controllo tecnico e di 

efficienza energetica e sulla dichiarazione di conformità ove prevista. 

49. “Miglioramento dell’efficienza energetica”: un incremento dell’efficienza degli usi finali 

dell’energia, risultante da cambiamenti tecnologici, comportamentali ed economici. 

 

50. “Norma tecnica europea”:norma adottata dal Comitato europeo di normazione, dal Comitato 

europeo di normalizzazione elettrotecnica o dall’Istituto europeo per le norme di telecomunicazione 

e resa disponibile per uso pubblico. 

 

51. “Occupante”: chiunque, pur non essendone proprietario, ha la disponibilità, a qualsiasi titolo, di 

una unità immobiliare e dei relativi impianti tecnologici, ivi compresi gli impianti termici. 

 

52. “Organismo esterno”: organismo di specifica competenza tecnica, in possesso dei requisiti 

previsti nel presente Regolamento, eventualmente incaricato dall’Autorità competente ad eseguire 

tutte le attività afferenti il controllo degli impianti termici, ai sensi dell’art. 31 comma 3 della Legge 

10/1991, nonché le attività a queste afferenti e delegabili per legge, quali: 

- implementazione e gestione del Catasto degli Impianti termici; 

- accertamenti documentali; 

- svolgimento ispezioni su edifici ed impianti. 

 

53. “Periodo di riscaldamento”: il periodo annuale di esercizio dell’impianto termico previsto in base 

alle zone climatiche dal D.P.R. 412/93 e ss.mm.ii. 
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54. “Pompa di calore”: è un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall’ambiente esterno o 

da una sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all’ambiente a temperatura controllata. 

 

55. “Potenza termica al focolare di un generatore di calore” o “Portata termica”: il prodotto del 

potere calorifico inferiore del combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l’unità 

di misura utilizzata è il kW. 

 

56. “Potenza termica convenzionale di un generatore di calore”: la potenza termica del focolare 

diminuita della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; l’unità di 

misura utilizzata è il kW. 

 

57. “Potenza termica utile di un generatore di calore”: la quantità di calore trasferita nell’unità di 

tempo al fluido termovettore; l’unità di misura utilizzata è il kW. 

 

58. “Potenza termica utile nominale”: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante 

che il generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento. 

 

59. “Produzione centralizzata di acqua calda per usi igienici e sanitari”: la produzione di acqua calda 

per usi igienici e sanitari a servizio di più utenze (quali palestre, scuole, alberghi, uffici, ospedali, 

ecc.) a uso privato e/o pubblico. 

 

60. “Proprietario dell’impianto termico”: chi è proprietario, in tutto o in parte, dell’impianto termico. 

 

61. “Rapporto di controllo tecnico e di efficienza energetica”: è il rapporto che, l’incaricato per 

le operazioni di controllo e manutenzione, nonché per il controllo di efficienza energetica, rilascia al 

termine delle operazioni al Responsabile dell’impianto e reca gli esiti dei controlli effettuati ai fini 

della manutenzione ordinaria dell’impianto e del controllo di efficienza energetica. 

 

62. “Rendimento di combustione” o “rendimento termico convenzionale di un generatore di 

calore”: il rapporto tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare. 

 

63. “Rendimento di produzione medio stagionale”: è il rapporto tra l’energia termica utile 

generata ed immessa nella rete di distribuzione e l’energia primaria delle fonti energetiche, compresa 

l’energia elettrica, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione 
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dell’energia elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la conversione tra 

kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al fine di 

tener conto dell’efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi 

aggiornamenti; 

 

64. “Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico”: è il rapporto tra il fabbisogno 

di energia termica utile per la climatizzazione invernale e l’energia primaria delle fonti energetiche, 

ivi compresa l’energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale 

di esercizio. Ai fini della conversione dell’energia elettrica in energia primaria si considera il valore 

di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell’Autorità per 

l’energia elettrica e il gas, al fine di tener conto dell’efficienza media di produzione del parco 

termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti. 

 

65. “Rendimento termico utile di un generatore di calore”: il rapporto tra la potenza termica utile e 

la potenza termica del focolare. 

 

66. “Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico” o “Responsabile 

dell’impianto”: 

a) il proprietario, in tutto o in parte, dell’immobile al cui servizio è posto l’impianto; 

b) nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel 

caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone fisiche, gli obblighi e le responsabilità 

posti a carico del proprietario sono da intendersi riferiti agli amministratori o, in caso di mancata 

nomina, al legale rappresentante o al titolare della ditta individuale. 

c) nel caso di unità immobiliari dotate di impianti termici individuali, colui che occupa l’unità 

immobiliare, a qualsiasi titolo, subentra alla figura del proprietario, per la durata dell’occupazione, 

negli obblighi e nelle responsabilità connesse all’esercizio, alla manutenzione ordinaria dell’impianto 

termico, alla certificazione ed alle ispezioni previste. 

d) in caso di condominio dotato di impianto termico centralizzato in cui non viene nominato un 

Amministratore, gli occupanti (il proprietario, in caso di singole unità immobiliari residenziali non 

locate) di ciascuna porzione immobiliare mantengono in solido il ruolo di Responsabile dell’impianto 

termico. 

 

67. “Riqualificazione energetica di un edificio”: un edificio esistente è sottoposto a 

riqualificazione energetica quando i lavori in qualunque modo denominati, a titolo indicativo e non 
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esaustivo: manutenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo, 

ricadono in tipologie diverse da quelle indicate al punto 69 (Ristrutturazione importante di un 

edificio) del presente allegato. 

 

68. “Ristrutturazione di un impianto termico”: un insieme di opere che comportano la modifica o un 

rinnovamento sostanziale sia dei sistemi di produzione che di distribuzione del calore; rientrano in 

questa categoria la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali 

nonché la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari o parti di edificio in caso di 

installazione di un impianto termico individuale previo distacco dall’impianto termico centralizzato. 

 

69. “Ristrutturazione importante di un edificio”: un edificio esistente è sottoposto a 

ristrutturazione importante quando i lavori in qualunque modo denominati (a titolo indicativo e non 

esaustivo: manutenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione e risanamento conservativo) 

insistono su oltre il 25% della superficie dell’involucro dell’intero edificio, comprensivo di tutte le 

unità immobiliari che lo costituiscono, e consistono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel 

rifacimento di pareti esterne, di intonaci esterni, del tetto o dell’impermeabilizzazione delle coperture. 

70. “Scaldacqua unifamiliare”: l’apparecchio utilizzato per scaldare l’acqua per usi igienici e sanitari, 

in ambito residenziale o assimilato, a servizio di una singola unità immobiliare monofamiliare. 

 

71. “Servizi energetici degli edifici”: 

a) climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell’edificio per 

mantenere condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità 

relativa; 

b) produzione di acqua calda sanitaria: fornitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a 

temperatura prefissata ai terminali di erogazione degli edifici; 

c) climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 

mantenere all’interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 

ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

d) illuminazione: fornitura di luce artificiale quando l’illuminazione naturale risulti insufficiente 

per gli ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell’edificio. 

 

72. “Sistema di climatizzazione estiva” o “impianto di condizionamento d’aria”: complesso di tutti i 

componenti necessari a un sistema di trattamento dell’aria, attraverso il quale la temperatura è 

controllata o può essere abbassata. 
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73. “Sostituzione di un generatore di calore”: la rimozione di un vecchio generatore e 

l’installazione di un altro nuovo destinato ad erogare energia termica alle medesime utenze. La 

potenza termica del nuovo generatore deve essere pari o inferiore alla potenza del generatore 

sostituito o comunque l’aumento della potenza termica non deve essere superiore del 10%. 

 

74. “Sottosistema di generazione”: apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che permette 

di trasferire, al fluido termovettore o direttamente all’aria dell’ambiente interno climatizzato o 

all’acqua sanitaria, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità: 

a) prodotto dalla combustione; 

b) ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, chimica, 

derivata da fenomeni naturali quali ad esempio l’energia solare, etc.); 

c) contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a più alta temperatura; 

d) contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore. 

75. “Stufa”: l’apparecchio adibito alla climatizzazione invernale in cui il calore viene trasferito 

all’aria dell’ambiente per scambio diretto. 

 

76. “Superficie utile”: è la superficie netta calpestabile dei volumi interessati dalla 

climatizzazione ove l’altezza sia non minore di 1,50 m e delle proiezioni sul piano orizzontale delle 

rampe relative ad ogni piano nel caso di scale interne comprese nell’unità immobiliare, tale superficie 

è utilizzata per la determinazione degli specifici indici di prestazione energetica. 

 

77. “Teleriscaldamento” o “teleraffrescamento”: distribuzione di energia termica in forma di vapore, 

acqua calda o liquidi refrigerati da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti 

tramite una rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di lavorazione e per la 

fornitura di acqua calda sanitaria. 

 

78. “Temperatura dell’aria in un ambiente”: la temperatura dell’aria misurata secondo le modalità 

prescritte dalla norma tecnica vigente all’atto dell’effettuazione della misura. 

 

79. “Termocamino”: un focolare a bocca chiusa da una o più ante alimentato da biomassa legnosa 

e che utilizza per il riscaldamento un fluido termovettore a circolazione forzata. 
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80. “Termocucina”: una termostufa che consente anche di cucinare, sia alla piastra con un piano 

di cottura, sia con un eventuale forno. 

 

81. “Termoregolazione”: il sistema che permette il controllo ed il mantenimento di una temperatura 

costante nella singola unità immobiliare, ovvero in parti di essa o nei singoli ambienti che la 

compongono, programmabile su almeno due livelli di temperatura nell’arco delle 24 ore. 

 

82. “Termostufa”: un apparecchio adibito alla climatizzazione invernale che utilizza per il 

riscaldamento un fluido termovettore a circolazione forzata. 

 

83. “Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico”: persona 

giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea 

capacità tecnica, economica, organizzativa, adeguata al numero, alla potenza e alla complessità degli 

impianti gestiti, è delegata dal Responsabile ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della 

conduzione, della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi 

energetici ed alla salvaguardia ambientale, nonché alla certificazione dell’impianto termico. 

 

84. “Trasmittanza termica”: flusso di calore che passa attraverso una parete per m² di superficie 

della parete e per grado K di differenza tra la temperatura interna ad un locale e la temperatura esterna 

o del locale contiguo. 

 

85. “Unità cogenerativa”: unità comprendente tutti i dispositivi per realizzare la produzione 

simultanea di energia termica ed elettrica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

86. “Unità di micro-cogenerazione”: unità di cogenerazione con potenza elettrica nominale inferiore 

a 50 kW rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

 

87. “Unità immobiliare”: porzione di un edificio progettata o modificata per essere usata 

separatamente ed indipendentemente dal resto dell’edificio. 

 

88. “Unità immobiliare ad uso residenziale e assimilati”: unità immobiliare, a sé stante o inserita in 

un edificio, prevista per l’utilizzo come civile abitazione, effettivamente usata come tale o sede di 

attività professionale (es. studio medico o legale) o commerciale (es. agenzia di assicurazioni) o 

associativa (es. sindacato, patronato). Si considerano residenziali le unità immobiliari di cui alla 
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categoria E1 di cui all’art. 3 del DPR 412/1993 e ss.mm.ii., con esclusione di collegi, conventi, case 

di pena, caserme, nonché edifici adibiti ad albergo, pensione, affittacamere e attività similari. 

 

89. “Valori nominali delle potenze e dei rendimenti”: i valori di potenza massima e di rendimento 

di un apparecchio dichiarati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo. 

 

90. “Diniego di accesso”: attività di ispezione, su un impianto certificato o non certificato nel periodo 

di riferimento precedente, che non può essere effettuata per uno dei seguenti motivi: 

a) quando il responsabile di impianto, o chi presenzia in sua vece, nega esplicitamente 

all’Ispettore degli impianti termici il permesso ad accedere all’impianto termico. 

b) quando il responsabile dell’impianto risulta assente presso l’impianto, alla data e nella fascia 

oraria stabiliti nella comunicazione di avviso di ispezione regolarmente recapitata. 

 

 

ALLEGATO B – LIMITI DI RENDIMENTO DEI GENERATORI DI CALORE 

Tipologie di generatori 

di calore 
Data di installazione 

Valore minimo consentito  

nel rendimento di combustione (%) 

Generatore di calore (tutti) Prima del 29 ottobre 1993 82 + 2 log Pn 

Generatore di calore (tutti) 
Dal 29 ottobre 1993 al 31 

dicembre 1997 
84 + 2 log Pn 

Generatore di calore standard 
Dal 1° gennaio 1998 al 7 

ottobre 2005 
84 + 2 log Pn 

Generatore di calore a bassa temperatura 
Dal 1° gennaio 1998 al 7 

ottobre 2005 
87,5 + 1,5 log Pn 

Generatore di calore a gas a condensazione 
Dal 1° gennaio 1998 al 7 

ottobre2005 
91 + 1 log Pn 

Generatore di calore a gas a condensazione Dall’8 ottobre 2005 89 + 2 log Pn 
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Generatore di calore (tutti, salvo generatore 

di calore a gas a condensazione) 
Dall’8 ottobre 2005 89 + 2 log Pn 

Generatori ad aria calda Prima del 29 ottobre 1993 77 + 2 log Pn 

Generatori ad aria calda Dopo il 29 ottobre1993 80 + 2 log Pn 

log Pn = logaritmo in base 10 della potenza nominale utile espressa in kW. 

 

 

ALLEGATO C – ANOMALIE DI SICUREZZA SECONDO LA NORMA UNI 

10738- 2012 

I requisiti essenziali della sicurezza 

1.tenuta dell’impianto interno;  

2. idoneità dei materiali utilizzati (dei sistemi di giunzione e modalità di posa);  

3. idoneità dei locali d’installazione degli apparecchi e relativa compatibilità;  

4. idoneità della ventilazione dei locali (dove necessario);  

5. idoneità dell’aerazione dei locali (dove necessario);  

6. corretto funzionamento degli apparecchi e dei relativi dispositivi di controllo, regolazione, sicurezza;  

7. corretto funzionamento dei sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione e relativa compatibilità 

con gli apparecchi ad essi raccordati;  

8. corretto funzionamento dei sistemi di evacuazione della condensa. 

Esito delle verifiche 

In caso di presenza di anomalie, l’impianto dovrà essere dichiarato secondo una delle due classi seguenti: 

- impianto idoneo al funzionamento temporaneo. Presenza di anomalie che non costituiscono pericolo 
immediato ma è necessario intervenire il prima possibile e in ogni caso non oltre 30 giorni. 

- impianto non idoneo al funzionamento. Presenza di anomalie che, in caso di utilizzo dell’impianto, 
possono costituire pericolo immediato. 

Eventuali condizioni impiantistiche e/o anomalie non considerate nella norma, ma riscontrate durante 

l’esecuzione delle verifiche e ritenute pregiudizievoli per la sicurezza, devono essere debitamente valutate, 
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motivate e segnalate dall’operatore sul Rapporto Tecnico di Verifica (es. presenza di elettroventilatori o 

generatori a legna e apparecchi di tipo B nello stesso locale o in locali o comunicanti). 

Classificazione delle anomalie di sicurezza 

Il criterio adottato per l’elencazione e la classificazione delle possibili anomalie riscontrabili sugli impianti 

può essere cosi riassunto: 

- le anomalie che comportano l’idoneità al funzionamento temporaneo cioè quelle non gravi, risultano 
di fatto delle “non conformità” alle norme di installazione ma che non pregiudicano la sicurezza 
nell’immediato. Un esempio può essere la presenza di tubazioni in Pe a vista, o tubi flessibili di 
gomma scaduti, ecc.. 

- Le anomalie che comportano la non idoneità al funzionamento, cioè quelle gravi, sono riconducibili 
comunque a “non conformità” alle norme di installazione ma riguardano aspetti che comportano dei 
pericoli immediati; ad esempio valori di dispersione di gas dalle tubazioni superiori ai valori limite, 
apparecchi di tipo A nei bagni, canali da fumo di apparecchi di tipo B in contropendenza, ecc… Per 
queste ultime il manutentore, in sede di manutenzione, deve immediatamente mettere l’impianto 
fuori servizio 
 

 

Impianto idoneo al 

funzionamento 

Assenza di anomalie. Nessun Intervento 

Impianto idoneo al 

funzionamento temporaneo 

Anomalie che non costituiscono pericolo immediato, 

utilizzo dell’impianto per un periodo di tempo limitato. 

Impianto non idoneo al 

funzionamento 

Anomalie da pericolo immediato. Messa fuori servizio 

dell’impianto. 

 

 


